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dano per finalità amministrative e contabili. I Suoi recapiti
postali e il Suo indirizzo di posta elettronica saranno uti-
lizzabili, ai sensi dell’art. 130, comma 4, del D.Lgs. n.
196/2003, anche a fini di vendita diretta di prodotti o ser-
vizi analoghi a quelli oggetto della presente vendita. Lei
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Sicurezza sul lavoro e incentivi

Apprendistato: regime
contributivo e assicurativo
Pierluigi Rausei - Adapt professional fellow (*)

Le caratteristiche di più agevole accessibilità al-
l’apprendistato come canale di inserimento nel
mercato del lavoro si evidenziano particolarmen-
te sul piano del regime contributivo e assicurati-
vo previsto per tale tipologia contrattuale. Non
mancano, inoltre, specifiche agevolazioni e appo-
siti incentivi anche di natura normativa.

Regime contributivo Inps

L’art. 42, comma 6, D.Lgs. n. 81/2015 stabilisce
espressamente che per gli apprendisti le norme in
materia di previdenza e assistenza sociale obbli-
gatoria si applicano con riferimento alle seguenti
forme:
a) assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali;
b) assicurazione contro le malattie;
c) assicurazione contro l’invalidità e la vecchiaia;
d) maternità;
e) assegno familiare;
f) assicurazione sociale per l’impiego (NASpI),
in relazione alla quale, in aggiunta a quanto pre-
visto in relazione al regime contributivo per le
assicurazioni di cui alle precedenti lettere, ai sen-
si della disciplina di cui all’art. 1, comma 773,
legge n. 296/2006, è dovuta dai datori di lavoro
per gli apprendisti artigiani e non artigiani una
contribuzione pari all’1,31% della retribuzione
imponibile ai fini previdenziali (che non è sog-
getta allo sgravio contributivo di cui all’art. 22,
comma 1, legge n. 183/2011).
Nello specifico va rilevato che la legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 al comma 773 dell’articolo
unico, ha modificato il sistema contributivo degli
apprendisti, eliminando il criterio della contribu-
zione in misura fissa settimanale (già vigente per
la quota a carico dell’azienda ed operante in mi-

sura diversa per aziende artigiane e aziende non
artigiane), introducendo un sistema di contribu-
zione percentuale indifferenziato fra aziende arti-
giane e non artigiane con differenziazione basata
esclusivamente sulla base del numero degli ad-
detti (si veda anche il D.M. 28 marzo 2007).

L’attuale sistema contributivo degli apprendisti
risulta così strutturato:
• per i datori di lavoro con più di 9 addetti: il
15,84% del normale imponibile contribuivo, per
il 10% a carico del datore di lavoro e per il
5,84% a carico dell’apprendista;
• per i datori di lavoro fino a 9 addetti: il 7,34%
del normale imponibile contributivo, per l’1,50%
a carico del datore di lavoro per il primo anno di
apprendistato, e dell’8,84% (3% a carico del da-
tore di lavoro) per il secondo anno di apprendi-
stato; successivamente il contributo è fissato,
anche per tali datori di lavoro, nella misura nor-
male del 15,84% di cui il 10% a carico del datore
di lavoro.
L’aliquota contributiva a carico dell’apprendista
è, in ogni caso, fissata nella misura del 5,84%
del normale imponibile contributivo per tutta la
durata dell’apprendistato (Inps, circ. n. 22 del 23
gennaio 2007).
Naturalmente su tali aliquote andranno aggiunti
a carico del datore di lavoro ulteriori 1,61% di
contribuzione relativi a:
• contributo dell’1,31% della retribuzione impo-
nibile ai fini previdenziali per la NASpI;
• contributo dello 0,30% di cui all’art. 25, legge
n. 845/1978 per la formazione.

La ripartizione della contribuzione complessiva a
carico del datore di lavoro, pari al 10,00%, è sta-
ta così determinata dall’Inps (circ. n. 22/2007 e
msg. n. 25374/2007):

(*) L’Autore è anche dirigente dell’Ispettorato Nazionale del
Lavoro.
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• Fpld (fondo pensione lavoratori dipendenti)
9,01%;
• Cuaf (assegno nucleo familiare) 0,11%;
• Malattia (indennità economica) 0,53%;
• Maternità (indennità economica) 0,05%;
• Inail (assicurazione infortuni) 0,30%.

Contribuzione in apprendistato
professionalizzante per integrazioni
salariali

Alla contribuzione così come evidenziata si ag-
giungono i contributi dovuti per l’accesso agli
ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di
lavoro come delineati dal D.Lgs. n. 148/2015.
In base all’art. 1, comma 1, D.Lgs. n. 148/2015 i
trattamenti di integrazione salariale spettano ai
lavoratori subordinati, inclusi gli apprendisti as-
sunti in apprendistato professionalizzante di cui
all’art. 44, D.Lgs. n. 81/2015.
Condizione necessaria è rappresentata da una ef-
fettiva anzianità lavorativa (nell’unità produttiva)
di almeno 90 giorni al momento della presenta-
zione dell’istanza per la concessione del tratta-
mento integrativo. Il Ministero del lavoro con la
circolare n. 24 del 5 ottobre 2015 ha ribadito che
trattasi di un’anzianità di “effettivo lavoro”, spe-
cificando che per tale s’intendono le giornate di
effettiva presenza al lavoro, a prescindere dalla
loro durata oraria, compresi i periodi di sospen-
sione del lavoro derivanti da ferie, festività e in-
fortuni, nonché i periodi di astensione dal lavoro
per maternità obbligatoria (Corte cost. n. 423 del
6 settembre 1995). Tale condizione, comunque,
non è necessaria per le istanze riguardanti le
aziende del settore industriale con riferimento
agli eventi oggettivamente non evitabili (art. 1,
comma 2, D.Lgs. n. 148/2015).
Nell’art. 2, D.Lgs. n. 148/2015 vengono inclusi
tra i beneficiari gli apprendisti in apprendistato
professionalizzante (comma 1), che sono ammes-
si alla Cigo se dipendenti di imprese per le quali
operano tanto le integrazioni salariali ordinarie
quanto quelle straordinarie, ai soli trattamenti di
integrazione straordinaria se dipendenti da im-
prese ammesse soltanto a tali integrazioni sala-
riali e limitatamente ai casi di crisi aziendale
(comma 2).
L’estensione agli apprendisti dei trattamenti di
integrazioni salariali comporta anche l’applica-
zione degli oneri contributivi stabiliti per le stes-
se (art. 2, comma 3, D.Lgs. n. 148/2015), senza

agevolazioni né sconti contributivi (neppure per i
datori di lavoro che occupano fino a 9 addetti,
stante l’espressa esclusione della applicazione
dell’art. 22, comma 1, legge n. 183/2011).
Tuttavia, a vantaggio dell’impresa e del lavorato-
re, la sospensione o la riduzione dell’orario di la-
voro per integrazione salariale comportano il
prolungamento del periodo formativo dell’ap-
prendistato, dopo la ripresa dell’attività lavorati-
va, in misura pari alle ore complessivamente
fruite di integrazione salariale (art. 2, comma 4,
D.Lgs. n. 148/2015).
Nell’art. 13, comma 1, D.Lgs. n. 148/2015 viene
riformulato l’onere contributivo per l’accesso al
trattamento di integrazione salariale ordinario,
con aliquote differenziate in base al settore pro-
duttivo e al numero dei dipendenti:
• all’1,70% della retribuzione imponibile ai fini
previdenziali per i dipendenti delle imprese indu-
striali che occupino fino a 50 dipendenti;
• al 2,00% della retribuzione imponibile ai fini
previdenziali per i dipendenti delle imprese indu-
striali che occupino oltre 50 dipendenti;
• al 4,70% della retribuzione imponibile ai fini
previdenziali per gli operai delle imprese dell’in-
dustria e artigianato edile;
• al 3,30% della retribuzione imponibile ai fini
previdenziali per gli operai delle imprese dell’in-
dustria e artigianato lapidei;
• all’1,70% della retribuzione imponibile ai fini
previdenziali per gli impiegati e i quadri delle
imprese dell’industria e artigianato edile e lapidei
che occupino fino a 50 dipendenti;
• al 2,00% della retribuzione imponibile ai fini
previdenziali per gli impiegati e i quadri delle
imprese dell’industria e artigianato edile e lapidei
che occupino oltre 50 dipendenti.
L’art. 23, comma 1, D.Lgs. n. 148/2015 confer-
ma la previgente aliquota per il contributo ordi-
nario ai fini dell’accesso al trattamento straordi-
nario di integrazione salariale: vale a dire lo
0,90% della retribuzione imponibile ai fini previ-
denziali dei lavoratori per i quali trova applica-
zione la disciplina delle integrazioni salariali
straordinarie, di cui 0,60% a carico dell’impresa
o del partito politico e 0,30% a carico del lavora-
tore.
Con l’art. 5, D.Lgs. n. 148/2015 (che attua speci-
ficamente l’art. 1, comma 2, lett. a), punto 5),
legge n. 183/2014) il legislatore delegato prevede
un contributo addizionale (rispetto alla contribu-
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zione ordinaria per accedere al trattamento inte-
grativo fissata dagli articoli 13 e 23, stesso
D.Lgs. n. 148/2015) a carico delle imprese che
avanzano istanza di integrazione salariale com-
misurato all’effettivo utilizzo del trattamento.
La struttura del contributo addizionale diviene,
quindi, progressiva e crescente, in funzione di un
maggiore ricorso ai trattamenti di integrazione
salariale, secondo i seguenti scaglioni:
• 9% della retribuzione globale spettante al lavo-
ratore per le ore di lavoro non prestate nei perio-
di di integrazione salariale (Cigo o Cigs) ricono-
sciuti fino a un limite complessivo di 52 settima-
ne in un quinquennio mobile;
• 12% della retribuzione globale oltre il limite di
52 settimane e fino al limite complessivo di 104
settimane in un quinquennio mobile;
• 15% della retribuzione globale oltre il limite di
104 settimane in un quinquennio mobile.
La circolare n. 24/2015 del Ministero del lavoro
ha sottolineato come si tratti di un contributo
addizionale obbligatorio, stabilito in misura di-
versa rispetto a quella prevista dalla normativa
previgente, che trova applicazione limitatamen-
te ai trattamenti di integrazione salariale per i
quali viene presentata istanza dal 24 settembre
2015.
Infine, i datori di lavoro che occupano media-
mente più di 5 dipendenti (contando anche gli

apprendisti), appartenenti a settori, tipologie e
classi dimensionali che non rientrano nell’ambito
di applicazione della normativa in materia di in-
tegrazione salariale di cui al Titolo I, stesso
D.Lgs. n. 148/2015, per i quali non sono stati sti-
pulati accordi collettivi per l’attivazione di un
Fondo di solidarietà bilaterale (art. 26, D.Lgs. n.
148/2015) o di un Fondo di bilateralità alternati-
vo (art. 27, D.Lgs. n. 148/2015), a norma del-
l’art. 29, comma 2, D.Lgs. n. 148/2015 sono sog-
getti alla disciplina del Fondo di integrazione sa-
lariale (Fis).
A finanziare il Fis provvedono i contributi dei
datori di lavoro appartenenti al Fondo e dei lavo-
ratori da essi occupati (art . 33, D.Lgs. n.
148/2015).
Dal 1° gennaio 2016 l’aliquota di finanziamento
del Fis è così stabilita (art. 29, comma 8, D.Lgs.
n. 148/2015):
• 0,65% per i datori di lavoro che occupano me-
diamente più di 15 dipendenti;
• 0,45% per i datori di lavoro che occupano me-
diamente da 5 a 15 dipendenti.
Inoltre è prevista una contribuzione ulteriore, pa-
ri al 4% della retribuzione persa, quale contribu-
to addizionale a carico dei datori di lavoro che
fanno effettivo ricorso alle prestazioni deliberate
dal Fis.

Numero dipendenti
Contributo a carico

apprendista
Contributo a carico
datore di lavoro

Aliquota totale

Fino a 5 lavoratori
1° anno

5,84% 1,50% + 1,31% NASpI + 0,30% for-
mazione

8,95%

Fino a 5 lavoratori
2° anno

5,84% 3% + 1,31% NASpI + 0,30% forma-
zione

10,45%

Fino a 5 lavoratori
3° anno

5,84% 10% + 1,31% NASpI + 0,30% for-
mazione

17,45%

Più di 5 e fino a 9 lavoratori
1° anno

5,84% + 0,15% per integrazioni
salariali

1,50% + 1,31% NASpI + 0,30% for-
mazione + 0,30% Fis

9,4%

Più di 5 e fino a 9 lavoratori
2° anno

5,84% + 0,15% per integrazioni
salariali

3% + 1,31% NASpI + 0,30% forma-
zione + 0,30% Fis

10,9%

Più di 5 e fino a 9 lavoratori
3° anno

5,84% + 0,15% per integrazioni
salariali

10% + 1,31% NASpI + 0,30% for-
mazione + 0,30% Fis

17,9%

Da 10 a 15 lavoratori 5,84% + 0,15% per integrazioni
salariali

10% + 1,31% NASpI + 0,30% for-
mazione + 0,30% Fis

17,9%

Da 16 lavoratori in su 5,84% + 0,21% per integrazioni
salariali

10% + 1,31% NASpI + 0,30% for-
mazione + 0,44% Fis

18,1%
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Simulazione di contribuzione per azienda sogget-
ta al Fondo di integrazione salariale senza appli-
cazione degli sgravi contributivi ex D.Lgs. n.
150/2015.

Contribuzione ridotta e anticipata
stabilizzazione dell’apprendista

Per effetto dell’art. 47, comma 7, D.Lgs. n.
81/2015, i benefici contributivi in materia di pre-
videnza e assistenza sociale così come determi-
nati dalla legge n. 296/2006 sono mantenuti per
un anno dalla prosecuzione del rapporto di lavo-
ro al termine del periodo di formazione in ap-
prendistato.
La previsione, tuttavia, non trova applicazione
per i lavoratori con indennità di mobilità o di di-
soccupazione assunti in apprendistato professio-
nalizzante.
D’altro canto il Ministero del lavoro aveva già
preso posizione relativamente alla possibilità di
fruire delle aliquote contributive ridotte nel caso
di qualificazione anticipata dell’apprendista e
conclusione anticipata del periodo formativo,
chiarendo che “i benefici contributivi sono da
collegare al momento fattuale della trasformazio-
ne del rapporto a tempo indeterminato e pertanto,
anche nella ipotesi in cui tale trasformazione av-
venga in maniera anticipata rispetto al termine
previsto nel contratto, il datore di lavoro avrà di-
ritto a fruire dei benefici contributivi per l’anno
successivo alla trasformazione dell’apprendistato
in rapporto di lavoro a tempo indeterminato” (ri-
sposta ad interpello 4 maggio 2006, n. 3883).
Precisamente, con circolare 10 novembre 2008,
n. 27, al fine di evitare abusi, era stato sottolinea-
to il ruolo del personale ispettivo ministeriale,
chiamato a verificare comportamenti datoriali
fraudolenti, come quelli riguardanti conferme in
servizio anticipate senza lo svolgimento della ne-
cessaria attività formativa. Successivamente, con
nota n. 25 del 6 febbraio 2009 lo stesso Ministe-
ro del lavoro aveva ribadito che per fruire di un
ulteriore anno di benefici contributivi, il datore
di lavoro deve aver realizzato nei confronti del-
l’apprendista la formazione prevista nel piano
formativo individuale fino al momento della con-
ferma in servizio anticipata.
Tali affermazioni della prassi amministrativa
sembrano da estendersi anche all’odierno regime

normativo di prosecuzione dei benefici come di-
sciplinato dal D.Lgs. n. 81/2015.
D’altro canto, in giurisprudenza è stato puntual-
mente affermato che “il prolungamento dei bene-
fici previdenziali spetta solo se la successiva uti-
lizzazione del lavoratore, a seguito della trasfor-
mazione del rapporto e per il lasso temporale di
un anno, avvenga nella specifica qualifica per
l’acquisizione della quale l’apprendistato stesso è
stato svolto, posto che esso rappresenta, più che
una semplice forma di instaurazione del rapporto,
uno strumento di addestramento a specifiche
qualifiche cui adibire il lavoratore nell’ambito
dell’impresa”, così Cass., sez. lav., 22 giugno
2010, n. 15055. Ne consegue che l’azienda perde
il diritto alla contribuzione ridotta se, dopo la
conferma in servizio anticipata, rispetto al piano
formativo e al contratto di apprendistato, muta le
mansioni all’apprendista qualificato (nel caso di
specie dopo il conseguimento della qualifica di
operaio meccanico, il lavoratore era stato occu-
pato come addetto alla revisione dei veicoli).

Regime assicurativo Inail

In ragione di quanto evidenziato in precedenza,
per il rapporto di apprendistato non trova appli-
cazione il regime assicurativo ordinario per la
determinazione del premio annuo ai fini Inail.
Il contributo per l’assicurazione contro gli infor-
tuni e le malattie professionali degli apprendisti,
infatti, è ricompreso nell’aliquota contributiva
del 10% versata ai fini Inps, ed è specificamente
individuato nella quota dello 0,30% di quel con-
tributo. L’obbligo ai fini assicurativi, dunque, è
assolto dal datore di lavoro mediante il versa-
mento contributivo all’Inps che provvede a stor-
nare automaticamente la percentuale di spettanza
all’Inail (Inail, nota n. 8082 del 5 dicembre
2011).
La copertura assicurativa è estesa anche alle atti-
vità di addestramento e formazione che l’appren-
dista è tenuto a svolgere, all’interno dell’azienda
o fuori di essa, ricadendo la fattispecie nella pre-
visione dell’art. 4, comma 1, n. 4, D.P.R. n.
1124/1965.

Tutele previdenziali e assistenziali

L’art. 42, comma 6, D.Lgs. n. 81/2015, nell’am-
bito della attuale disciplina sull’apprendistato, ri-
chiama le coperture previdenziali ed assistenziali
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già riconosciute agli apprendisti, prevedendo che
l’applicazione delle norme sulla previdenza e as-
sistenza sociale obbligatoria “si estende alle se-
guenti forme:
a) assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali;
b) assicurazione contro le malattie;
c) assicurazione contro l’invalidità e vecchiaia;
d) maternità;
e) assegno familiare;
f) assicurazione sociale per l’impiego”.
Con specifico riguardo all’art. 1, comma 773,
legge 27 dicembre 2006, n. 296, in esso si preve-
deva già a favore degli apprendisti l’applicazione
della disciplina generale prevista per i lavoratori
subordinati in materia di indennità giornaliera di
malattia (art. 2, D.L. 30 dicembre 1979, n. 663,
convertito nella legge 29 febbraio 1980, n. 33),
nel rispetto del limite massimo di 180 giorni di
malattia per singolo anno solare, senza riferimen-
ti al settore di occupazione, né alla qualifica al
cui raggiungimento è finalizzato l’apprendistato
(Inps, circ. 21 febbraio 2007, n. 43 e msg. n.
8615/2007).
Il periodo massimo indennizzabile si computa
sommando tutte le giornate di malattia, comprese
quelle per le quali l’indennità giornaliera non è
stata corrisposta.
L’ammissione degli apprendisti alla Nuova Assi-
curazione Sociale per l’Impiego (NASpI) e ai
trattamenti di integrazione salariale per gli ap-
prendisti assunti in apprendistato professionaliz-
zante con anzianità lavorativa effettiva di almeno
90 giorni (art. 1, comma 1, D.Lgs. n. 148/2015)
risolve positivamente alcune carenze del previ-
gente sistema degli ammortizzatori sociali, rico-
noscendo agli strumenti introdotti nell’Ordina-
mento per la tutela degli apprendisti chiamati ad
affrontare la riduzione o la perdita della capacità
di guadagno, con un sostegno al reddito per la
disoccupazione sia in costanza di rapporto di la-
voro che dopo la cessazione di esso.

Tutela della salute e della sicurezza

Con riferimento esplicito alla tutela della salute e
sicurezza sul lavoro degli apprendisti il D.Lgs. n.
81/2015 si limita a confermare l’obbligo dell’as-
sicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali, residuando,

conseguentemente, un rinvio normativo al D.Lgs.
n. 81/2008.
Il “Codice dei contratti” del 2015, infatti, come
già il Testo unico del 2011, non interviene speci-
ficamente sulla materia della tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro degli appren-
disti, fatta eccezione per il richiamato cenno ai
profili previdenziali e assicurativi.
Il tema delle tutele prevenzionistiche nel contrat-
to e nel rapporto di apprendistato, pertanto, rima-
ne integralmente appannaggio della disciplina
contenuta nel D.Lgs. n. 81/2008, da intendersi
anche quale attuazione dell’art. 2087 c.c. (rubri-
cato “Tutela delle condizioni di lavoro”) in base
al quale il datore di lavoro “è tenuto ad adottare
nell’esercizio dell’impresa le misure che, secon-
do la particolarità del lavoro, l’esperienza e la
tecnica, sono necessarie a tutelare l’integrità fisi-
ca e la personalità morale dei prestatori di lavo-
ro”. L’art. 2087 c.c. finisce per inserire in tutti i
rapporti di lavoro subordinato un vero e proprio
“obbligo” come effetto essenziale del contratto.
La norma definisce un principio inderogabile, in-
teso quale conseguenza fondamentale del con-
tratto di lavoro, rispetto al quale non può essere
tollerata alcuna deviazione, né dall’autonomia
collettiva, né da quella individuale. L’obbligo di
sicurezza posto in capo al datore di lavoro dal-
l’art. 2087 c.c. viene considerato in senso assai
amplio, essendovi ricompresi sia i precetti pre-
venzionistici nominati nella legislazione tecnica
sull’igiene e sicurezza sul lavoro, sia quelli non
tipizzati, in ragione della particolare estensione
della norma, che impone una partecipazione ge-
neralizzata ed “attiva” dell’imprenditore al siste-
ma sicurezza nella sua globalità.
Peraltro, per quanto attiene specificamente gli
obblighi prevenzionistici nei riguardi degli ap-
prendisti, occorre evidenziare il chiaro portato
giurisprudenziale che ha sottolineato l’esigenza
di una tutela specifica per i lavoratori assunti con
contratti a contenuto formativo e, in particolare,
con contratto di apprendistato, riconoscendo una
maggiore intensità degli obblighi a carico del da-
tore di lavoro, per la inesperienza e la giovane
età dell’apprendista (Cass., 12 gennaio 2002, n.
326).
Non può essere esonerato da responsabilità il da-
tore di lavoro, pure a fronte di una abnormità
della condotta del lavoratore se questa sia dovuta
all’inesperienza “incolpevole”, dovendosi ribadi-
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re la maggiore intensità degli obblighi a carico
del datore di lavoro che ha alle dipendenze ap-
prendisti, ai quali deve mettere a disposizione at-
trezzature e macchinari, ma provvedendo anche
ad assicurare una corretta formazione e informa-
zione (Cass., 11 maggio 2007, n. 11622).
“La condotta dell’infortunato apprendista, ancor-
ché esorbitante dalle direttive concordate con il
datore di lavoro (…) non costituisce comporta-
mento avulso dalle mansioni demandate allo
stesso dipendente. Qualora la sua condotta non
possa qualificarsi abnorme, imprevedibile, onto-
logicamente lontana dalle ipotizzabili e, quindi,
prevedibili, benché imprudenti, iniziative assunte
dal lavoratore nello stesso nell’esecuzione del la-
voro. Sicché correttamente si esclude, in confor-
mità con la prevalente e consolidata giurispru-
denza di questa Corte, che detta condotta possa
interrompere il nesso di causalità tra le omissioni
risalenti al datore di lavoro e l’evento e, quindi,
in legittima e corretta applicazione delle disposi-
zioni in tema di nesso eziologico” (Cass. pen.,
sez. III, 2 dicembre 2011, n. 45008).
La giurisprudenza rafforza il concetto di respon-
sabilità a carico del datore di lavoro che occupa
apprendisti, precisando che essa si ravvisa non
solo quando non fornisce le giuste protezioni ai
lavoratori, ma anche se non esegue un controllo
finalizzato a verificare l’effettivo utilizzo dei di-
spositivi di protezione da parte dell’apprendista
(Cass., 10 gennaio 2013, n. 536).

Definizione di lavoratore e valutazione
dei rischi
L’art. 2, D.Lgs. n. 81/2008 definisce il “lavorato-
re” destinatario di tutele come la persona che, in-
dipendentemente dalla tipologia contrattuale,
svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’or-
ganizzazione di un datore di lavoro, con o senza
retribuzione, anche al solo fine di apprendere un
mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli
addetti ai servizi domestici e familiari, inclusi,
pertanto, anche gli apprendisti.
La tutela prevenzionistica finisce per caratteriz-
zarsi fortemente e divenire omnicomprensiva, in
ragione della pluralità organizzativa che vede
nelle definizioni di “lavoratore”, “datore” e
“azienda”, un collegamento diretto rispetto al
concreto esercizio dei poteri organizzativi e delle
rispettive responsabilità. Ne consegue che la tute-
la riveste qualsiasi persona che lavora e sia inse-

rita in una struttura aziendale organizzata al pun-
to che la protezione spetta ad ogni soggetto coin-
volto dal datore di lavoro nel contesto organizza-
tivo della propria realtà d’impresa per avvantag-
giarsi delle sue prestazioni lavorative.
In particolare, ai sensi dell’art. 28, D.Lgs. n.
81/2008 la valutazione dei rischi e la conseguen-
te elaborazione del relativo documento (Dvr)
rientra tra gli obblighi che il datore di lavoro
non può delegare (art. 17) e deve riguardare tutti
i rischi per la sicurezza e la salute dei lavorato-
ri, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavo-
ratori esposti a rischi particolari, tra cui quelli
connessi all’età e alla specifica tipologia contrat-
tuale attraverso cui viene resa la prestazione di
lavoro, come nel caso dell’apprendista.
Con riferimento all’analoga previsione contenuta
nell’abrogato D.Lgs. n. 626/1994 la circolare del
Ministero del lavoro 7 agosto 1995, n. 102, chia-
riva, in effetti, che “nella nozione di gruppi parti-
colari sono comprese quelle categorie di lavora-
tori per i quali, rispetto alla media dei lavoratori,
i rischi relativi ad uno stesso pericolo sono com-
parativamente maggiori per cause soggettive di-
pendenti dai lavoratori medesimi e evidenziate a
seguito della valutazione dei rischi”.
Il documento di valutazione rischi deve contene-
re:
- una relazione sulla valutazione di tutti i rischi
per la sicurezza e la salute durante l’attività lavo-
rativa, nella quale siano specificati i criteri adot-
tati per la valutazione stessa; la scelta dei criteri
di redazione del Dvr è rimessa al datore di lavo-
ro, che vi provvede con criteri di semplicità, bre-
vità e comprensibilità, in modo da garantirne la
completezza e l’idoneità quale strumento operati-
vo di pianificazione degli interventi aziendali e
di prevenzione;
- l’indicazione delle misure di prevenzione e di
protezione attuate e dei dispositivi di protezione
individuali adottati a seguito della valutazione
dei rischi;
- il programma delle misure ritenute opportune
per garantire il migliora-mento nel tempo dei li-
velli di sicurezza;
- l’individuazione delle procedure per l’attuazio-
ne delle misure da realizzare, nonché dei ruoli
dell’organizzazione aziendale che vi debbono
provvedere, a cui devono essere assegnati unica-
mente soggetti in possesso di adeguate compe-
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